
CRITERI E MODALITA’ PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI 

SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA DOTATI DI TELECAMERE INDOSSABILI DA 

DESTINARE AL PERSONALE SANITARIO E SOCIOSANITARIO OPERANTE NEI SERVIZI 

PIÙ A RISCHIO DI AGGRESSIONE PRESSO GLI ENTI SANITARI PUBBLICI LOMBARDI 

(LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 2025, N. 20, ART. 2, COMMA 4 “LEGGE DI 

STABILITÀ 2026-2028”).  

 

1. Finalità 

1. Il presente documento definisce i criteri, le modalità e i termini per 

l’assegnazione di contributi per l’acquisto di sistemi di videosorveglianza dotati 

di telecamere indossabili, da destinare al personale sanitario e sociosanitario 

operante nei servizi più a rischio di aggressione presso gli enti sanitari pubblici 

lombardi (Art. 2, comma 4 della legge regionale 30 dicembre 2025, n. 20 

“Legge di stabilità 2026-2028”). 

 

2. Soggetti beneficiari 

1. Beneficiari del contributo regionale sono le Aziende Socio-Sanitarie territoriali 

(ASST) e gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) di diritto 

pubblico del territorio lombardo. 

 

3. Spese ammissibili.  

1. Sono ammessi al finanziamento regionale i costi, in conto capitale, sostenuti 

per l’acquisto di sistemi di videosorveglianza dotati di telecamere indossabili 

da fornire in dotazione al personale sanitario e sociosanitario operante nei 

servizi più a rischio di aggressione presso gli enti sanitari pubblici lombardi, quale 

azione di prevenzione contro la violenza e per documentare eventuali episodi 

nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali a tutela della privacy 

nonché degli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali”, i 

cui adempimenti saranno a carico della Aziende e Istituti destinatarie del 

contributo. 

2. Sono ammissibili le spese sostenute a partire dell’adozione della presente 

deliberazione. 

3. Non sono ammissibili le spese in parte corrente. 

 

 

4. Modalità e termini di presentazione della domanda di finanziamento. 

1. Le Aziende sanitarie pubbliche e gli Istituti presentano domanda di 

finanziamento per l’acquisto di telecamere indossabili, corredata da un 

preventivo dei costi per la strumentazione, alla Direzione Generale Sicurezza e 

Protezione civile con le modalità che saranno definite dalla competente UO 

della predetta Direzione. 

 

 

5. Dotazione finanziaria 
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1. La somma stanziata dalla l.r. n. 20/2025 per il sostegno finanziario della 

misura, è pari a € 200.000,00 annui per gli esercizi finanziari 2026 e 2027 e trova 

copertura al capitolo 5170 “Interventi miglioramento sicurezza urbana e 

progetti ICT”. 

 

 

6. Criteri di riparto delle risorse  

1. Avendo la misura lo scopo di assicurare a ogni richiedente la possibilità di 

dotarsi della strumentazione oggetto di finanziamento e, allo stesso tempo, di 

favorire quanti sono potenzialmente oggetto di un numero maggiore di 

eventi/aggressioni lesive della sicurezza degli operatori sanitari, la somma 

complessiva di euro 400.000,00 è ripartita tra le Aziende e Istituti che presentano 

domanda entro i termini di scadenza, con i seguenti criteri: 

a) euro 5.000,00 a ciascun soggetto che presenti domanda di finanziamento 

per assicurare a ciascun ente una dotazione minima; 

b) riparto della rimantenente somma, sino alla disponibilità di euro 400.000,00 

complessive, in maniera proporzionale al numero degli accessi al Pronto 

Soccorso registrato nel corso dell’anno 2025 e, comunque, sino al limite 

dell’ammontare dei costi preventivati da ciascuna azienda; 

c) le eventuali risorse non assegnate saranno reimpiegate con l’attribuzione 

delle medesime ai progetti non finanziati per l’intero ammontare, sempre con 

il criterio della priorità del numero di accessi al Pronto Soccorso. 

 

 

7. Tempi di svolgimento dell’istruttoria 

1. La competente UO della Direzione Sicurezza e Protezione Civile svolge 

l’attività istruttoria delle domande pervenute nei successivi 30 giorni dalla di 

scadenza dei termini per la presentazione delle domande stesse. 

Al termine dell’istruttoria sarà adottato il provvedimento di assegnazione dei 

contributi e, a seguito dell’acquisizione dei codici CUP da ciascun beneficiario, 

l’adozione dell’atto di impiego dei fondi.  

 

 

8. Tempi e modalità di erogazione del finanziamento  

1. Alla conclusione dell’istruttoria delle domande, svolta dalla competente UO 

della Direzione Sicurezza e Protezione civile, a ciascun richiedente ammesso al 

finanziamento sarà erogata, a titolo di acconto, la somma di euro 5.000,00, o 

comunque non superiore al 65% dell’ammontare riconosciuto ai sensi del 

precedente punto 6, e nel limite dell’importo complessivo di euro 200.000,00 

stanziati sul bilancio 2026. 

2. Il saldo del contributo sarà erogato nell’anno 2027, previa positiva verifica 

della rendicontazione dei costi sostenuti da trasmettere entro i termini di cui al 

punto 9. 
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9. Rendicontazione 

1. Le Aziende Socio-Sanitarie territoriali (ASST) e gli Istituti di Ricerca Ricovero e 

Cura a carattere Scientifico (IRCCS) destinatari delle risorse, dovranno produrre 

i documenti di spesa quietanzati comprovanti l’acquisto delle telecamere 

indossabili, entro il 30 settembre 2027 inviando la rendicontazione con le 

modalità che saranno definite dalla competente UO della Direzione Sicurezza 

e Protezione Civile.  

2. Eventuali economie successive alle singole rendicontazioni, saranno 

reimpiegate con l’assegnazione delle medesime ai progetti non finanziati per 

l’intero ammontare, sempre con il criterio della priorità del maggior numero di 

accesso nei Pronto Soccorso. 

 

10. Trattamento dati personali 

1. I dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso per 

l’assegnazione delle risorse verranno trattati, nel rispetto dei principi di cui 

all’art. 5 del Regolamento europeo n. 679/2016, esclusivamente per le finalità 

del presente bando nonché degli eventuali obblighi di legge allo stesso 

connessi e limitatamente al periodo di tempo necessario al loro 

conseguimento. 

 

11. Responsabile del procedimento  

1. Il Responsabile del procedimento è il Dirigente della Unità Organizzativa 

Sicurezza Urbana Integrata e Polizia Locale della Direzione Generale Sicurezza 

e Protezione Civile.   

 

 

 

 


